
    

 

 
U.O.C. Gestione Affari Generali  

Prot. n. 7306 del 26/04/2017 Ai       Direttori  dei D.A.I. 

 

Ai Direttori delle UU.OO.CC. 

Amministrative e Tecniche 
 

Alle  PP.OO. di Staff della Direzione  
 

  e      p.c.        Al  Direttore Amministrativo 
 

Al Direttore Sanitario 
 

    

                    

 LORO  SEDI 
 

 

Oggetto:  Regolamenti aziendali: “Regolamento per la gestione e contabilizzazione dei 

finanziamenti di Enti pubblici e privati aventi vincolo di destinazione” e “Regolamento 

per l’accettazione di beni a titolo di donazione, comodato d’uso e prova/visione  

dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II”- Chiarimenti.  

 

 

Richiamato il “Regolamento per la gestione e contabilizzazione dei finanziamenti di Enti 

pubblici e privati aventi vincolo di destinazione, approvato con deliberazione del Direttore Generale  n. 

461 del 4.12.2009 e richiamato, altresì, il “Regolamento per l’accettazione di beni a titolo di 

donazione, comodato d’uso e prova/visione  dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II”, 

approvato con deliberazione del Direttore Generale  n. 936 del 28.12.2016, si precisa quanto segue; 

 Il “Regolamento per la gestione e contabilizzazione dei finanziamenti di Enti pubblici e privati 

aventi vincolo di destinazione”, disciplina la gestione, l’utilizzo e la rendicontazione di 

assegnazioni, contributi, finanziamenti erogati da Enti pubblici e/o privati concessi a vario titolo a 

strutture dall’Azienda, aventi vincolo di destinazione. 

Tali fattispecie riguardano, quindi, quei finanziamenti destinati a favorire iniziative a destinazione 

vincolata, per lo svolgimento di attività di pubblico interesse. 

 Non sono riconducibili alle fattispecie di cui sopra, le donazioni di beni e somme di denaro ed  

erogazioni liberali a favore di questa Azienda, di cui al Regolamento approvato con  deliberazione 

del Direttore Generale n. 936 del 28.12.2016, le quali sono caratterizzate, ai sensi dell’art. 769 e 

ss. del codice civile, da “animus donandi” e, quindi, da  atto volontario 

  di destinazione di un bene ad uso pubblico, con arricchimento della parte ricevente e con 

indicazione delle finalità dello stesso. 

Le strutture in indirizzo, nei provvedimenti di competenza, dovranno fare menzione del relativo 

regolamento di riferimento. 

 

Distinti saluti. 

                IL DIRETTORE GENERALE 

        F.to Dott. Vincenzo VIGGIANI  

        

IL DIRETTORE DELL’U.O.C.  

F.to Dott. ssa Patrizia SPERANZA 


